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Nel 1946, mentre a Berlino sta per prendere il via il set di Germania anno zero, Roberto Rossellini perde il suo primo figlio, 
Romano, di soli nove anni. Il regista, in lutto con la prima moglie Marcella De Marchis, decide di restare per alcuni giorni 
presso la cappella del Verano in cui il figlioletto è sepolto. 
Per non abbandonare la produzione e restare in contatto con i suoi collaboratori, Rossellini ottiene dalla compagnia telefonica 
italiana del tempo (T.E.T.I.) una concessione straordinaria: una linea telefonica dedicata, installata vicino alla tomba di 
famiglia.
Da questo telefono speciale, appoggiato sulla mensola di una colonnina in ghisa che nel Cimitero Monumentale di Roma 
tuttora esiste e si conserva, il regista dirige le prime fasi di realizzazione della pellicola, considerata una delle vette del 
neorealismo.
Questa toccante storia personale che ottanta anni fa ha dato l’abbrivio all’ultima opera della cosiddetta trilogia della guerra 
di Rossellini, ha ispirato un breve racconto di celluloide di giovani autori contemporanei, girato proprio all’interno del Verano.

Saluti

Presentazione dei percorsi formativi sul cinema al Verano con le classi 
dell’Istituto d’Istruzione Statale Cine-TV Roberto Rossellini
Proiezione del corto
L’allaccio 
(20 min)

Daniele Morelli, regista del cortometraggio e Edoardo Carboni, 
cosceneggiatore dialogano con Steve Della Casa
autore e conduttore di Hollywood Party, programma sul cinema di RAI RADIO 3 

Proiezione del film 
Germania anno zero
(75 min)
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